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Costruir e convergenz e sempr e più ampi e e organich e 
tr a tutt e le forz e di sinistra , laich e e cattolich e 

E' quest a un'esigenz a assolut a nell a situazion e attuale , se vera ment e si vuol e dare uno sbocc o positiv o alla cris i profond a che travagli a il paese - l e esigenz e di svilupp o e H moviment o po-
polar e chiedon o un mutament o radical e dell a direzion e politica , e la costituzion e di un govern o che sia verament e nuov o per i propositi , la volontà , la capacit à di affrontar e e risolver e I 
problem i che le masse pongon o con tant a forz a - La posizion e dei dirigent i socialist i - Gli articol i del compagn o Amendol a * La question e già post a da Togliatt i dopo le eiezion i del 1963 (« in -
serir e la grand e forz a comunist a in un camp o governativo , dem ocratico , di sinistr a ») non si pon e come problem a immediato , sul pian o governativo , ma deve esser e post a in prospettiva , 
in legam e con la lott a dell e masse : e nemmen o in una prospettiv a tropp o lontana , perch è i l rapid o svilupp o dell e lott e e dei process i unitar i ci deve permetter e di puntar e su un rapid o svilupp o 
dell'evoluzion e e degl i orientament i dell e forz e politich e di sinistr a - E' nell e lott e stess e e sui problem i concret i che dobbiam o far maturar e e costruir e giorn o per giorn o H nuov o grand e schie -
rament o di sinistr a - Siamo dispost i a stabilir e rapport i di collaborazion e e di intes a tr a le forz e politich e di sinistr a e democratich e ad ogn i livell o politic o e organizzativ o - Noi concepiam o 
la costruzion e di una nuov a maggioranz a non com e una astratt a e più o meno lontan a alternativ a ma come un process o già avviato , che ha nei problem i attual i le sue ragion i di esser e e nell e 
lott e in cors o le leve per la sua affermazion e - 1 due compit i ch e si pongon o ogg i al partito , e la question e dell a sua unit à e compattezz a - Un ricc o patrimoni o politic o e ideal e da portar e avant i 

Pubblichiamo il testo in-
tegrale dell'intervento fat-
to ieri pomeriggio dal com-
pagno i o alla ses-
sione del Comitato centrale 
e della C.C.C. 

Compagne e compagni. 
concordo pienamente con il rappor-

to svolto dal compagno i Giuli o sulle 
lotte dei lavoratori , la situazione eco-
nomica e le prospettive politiche. Giu-
stamente egli ha messo in riliev o l'im -
portanza di queste lotte. Esse coinvol-
gono gli operai delle industrie, le mas-
se bracciantil i e quasi tutt i gli strati 
popolari. a loro importanza è data 
non solo dal numero dei partecipanti, 
ma anche, e soprattutto, dagli obiet-
tiv i in gioco, che tendono ad una di-
versa distribuzione del reddito nazio-
nale. a favore dei lavoratori : ad una 
diversa organizzazione del lavoro non 
più basata sul massimo profitt o capi-
talistico e monopolistico ma sul ri -
spetto dei diritti , della personalità, e 
della salute dell'operaio, e sulla garan-
zìa di un effettivo potere dei lavorator i 
nella soluzione dei problemi della loro 
vita. 

Queste lotte, colpendo il potere dei 
monopoli, possono avviare un diver-
so sviluppo del paese e affrontar e alla 
radice il problema del o e 
delle isole, perché, oggi, la lotta ope-
rai a si incontra con la lotta delle po-
polazioni meridionali per  la riform a 
agraria, per  l'industrializzazione e lo 
sviluppo civile. a complessità e la 
asprezza della battaglia iniziata è con-
seguenza della sordità padronale ad 
ogni richiesta di miglioramenti , delle 
violenze e delle provocazioni con cui si 
tenta di spezzare l'unit à e lo slancio 
dei lavoratori , i quali, propri o in que-
sti giorni , sotto la guida dei sindacati, 
stanno dando una grande prova di co-
scienza di classe, di responsabilità e di 
maturit à politica, respingendo ogni sol-
lecitazione corporativa ed anarchica. 

Nelle battaglie in corso, si intreccia-
no rivendicazioni contrattual i e proble-
mi di riform a e di indirizz i economici. 

a e la gravità d; questi pro-
blemi derivano dal fatto che i vari 
governi di centro sinistra, succedutisi 
finora , non hanno mai avuto il corag-
gio di affrontarl i e tanto meno di ri -
solverli, ma li hanno continuamente 
rinviat i ed elusi. Ancora oggi il 
governo monocolore di r  tenta 
di sfuggire ad ogni impegno riforma -
tore, e ricorr e a palliativ i e a mezze 
misure che non placano, però, né la 
collera né la spinta popolare. T  fatto 
è che, ancora una volta, industri a di 
Stato e padronato stanno dalla stessa 
parte, e il governo si muovo su una 
linea essenzialmente di conservazione 
sociale, e si preoccupa, soprattutto, 
della propri a sopravvivenza. 

Fuori della realtà 
un ritorn o indietro 
i front e alla gravità ed urgenza dei 

problemi, all'ampiezza ed all'asprezza 
delle lotte popolari i dirigent i demo-
cristiani e della fallit a coalizione di 
centro-sinistra, che sono i maggiori 
responsabili della situazione creatasi. 
si intrattengono e si confondono in di-
scussioni di vertice, con il proposito di 
rabberciare, comunque, il vecchio cen-
tro-sinistr a e la sua politica, incuranti 
dell'ammonimento che viene propri o 
dalle lotte popolari, e dagli obiettivi 
che esse si pongono. 

e discussioni che avvengono in que-
sti giorni , ai vertici dei partit i del fal-
lit o centro-sinistra e sulla stampa, sul-
la possibilità o meno di ricostituir e un 
centrosinistra organico, sono fuori 
della realtà. Non vi può essere oggi 
discussione politica su possibili allean-
t e e schieramenti governativi, se non 
si parte dalle questioni che pone il 
movimento stesso e che vanno acqui 
stando, di giorno in giorno, dimensioni 
sempre più ampie. E' questo movimen-
to che pone questioni di orientamento 
t di scelte, che pone, chic, l'esigenza 
di un governo che vada in direzione 
diversa da quella in cui sono andati 
finor a i governi del passato. Altr o che 
velleità di un ritorn o al centro-sinistra, 

o che disquisizioni su un ritorn o «1 
centro-sinistra a primavera o subito. 
ad un governo a quattro, o a tre, o a 
due, pur  che sia ancorato, però, alla 
fallit a politica del centro-sinistra. 

Solo il segretario della C o i diri -
genti socialdemocratici possono pensa-
re al ritorn o ad un governo cosiddetto 
organico di centrosinistra. Un simile 
ritorn o farebbe di certo piacere al 
gruppo dirigente della . poiché lo 
toglierebbe dall'impaccio in cui si 
trova; farebbe piacere anche a Nenni 
che non sa rinunciare alla coalizione 
governativa con la , ed alla unifica 
l ion t socialdemocratica, nonostante 

e run a e l'altr a abbiano ostacolato 
lo sviluppo democratico del paese, e 

o  partit o socialista italiano. 
a ragione il compagno i 

finit o irreversibilmente. Possiamo con-
venire con il compagno e o 
quando lascia intendere, nel suo rap-
porto al C.C. socialista, che il proble 
ma politico vero è quello di lavorare 
per  un'alternativ a che rappresenti il 
superamento del centro-sinistra, qua-
lora si intenda che questo superamen-
to deve essere non solo della formul a 
organizzativa, ma anche e soprattutto 
della politica del centro-sinistra. -
genza posta dal movimento delle mas-
se non è di mantenere o cambiare i 
responsabili della consunta politica di 
centro-sinistra, ma di cambiare que-
sta politica e di avviare un processo 
che vada in direzione diversa rispetto 
al passato. Per  avviare questo proces-
so è necessario che tr a le forze poli-
tiche si stabiliscano rapport i nuovi e 
si realizzi un profondo mutamento al-
l'intern o dei partit i della vecchia mag 
gioranza. E' inutil e e mortificant e per 
il , dice , «ripetere che 
non è possibile partecipare col PC  a 
lott e comuni ». 

l problema, oggi, per  tutt e le forze 
di sinistra è quello di convergenze più 
ampie e più organiche sui problemi 
più urgenti. Noi apprezziamo gli aspet-
ti nuovi che, in questo senso, si in-
contrano nell'azione del . a dob-
biamo pur  dir e che. oggi, non giovano 
più discorsi che, con vari pretesti, tr a 
scurano questa urgenza. Questo ha fai-
to il compagno e o all'ultim o 
CC socialista, quando, pur  ammettendo 
« senza timori , la opportunit à di con-
vergenze, su problemi determinati, che 
interessano i lavoratori , nel loro in-
sieme», ha creduto di poter  subordi-
nare convergenze su problemi più vasti 
« alla discussione, al confronto, alla 
polemica severa — ha detto — sui 
grandi temi dell'autonomia, della de-
mocrazia e del socialismo ». a anche 
noi sollecitiamo da tempo questo con-
front o particolar e e generale. -
tronde, per  parte nostra, questo con-
front o lo svolgiamo ogni giorno, nella 
polemica e nel dibattit o politico. 

a è il grande movimento in corso 
nel Paese a porr e questioni nuove di 
orientamento e di programmi politi -
ci, per  cui si rendono necessarie, su 
bito, intese e convergenze più vaste e 
più organiche, fondate sulla chiarezza 
delle rispettive posizioni e sulla reci-
proca autonomia. Per  questo, noi pen-
siamo che non può giovare alla realiz-
zazione di queste convergenze quella 
parte del discorso di e o al CC 
socialista, che. trascurando questa ur-
genza, è sembrato deviare verso temi 
come quello delle posizioni e del col-
legamento internazionale. Su questi te 
mi le nostre posizioni sono chiare e 
precise, e la piena autonomia del no-
stro partit o non può essere messa in 
dubbio da nessuno. a con quale au-
torit à si possono sollevare, nei nostri 
confronti , questioni del genere quando 
si resta associati e so-
cialista che. propri o negli ultim i tem-
pi, è intervenuta pesantemente negli 
affar i interni dello stesso ; e quan-
do non si sa rinunciare, in modo net-
to e definitivo, al centro-sinistra basa 
to sull'atlantismo e sulla subordinazio-
ne all'America ? 

a costruzione di convergenze sem-
pre più ampie ed organiche fra tutt e 
le forze di sinistra, laiche e cattoliche. 
è un'esigenza assoluta nell'attuale si-
tuazione politica, se veramente si vuo-
le dare uno sbocco positivo alla crisi 
profonda che travaglia il paese. Que-
sta necessità non può essere subordi-
nata ad esigenze tattiche, derivanti 
dalla scissione socialdemocratica, co-
me ha fatto il compagno e o 
nel suo rapport o al CC socialista. A 
nostro avviso, non si può combattere 
la scissione socialdemocratica se non 
si combattono, sh.o in fondo, i motivi 
che sono stati portat i a sua giustifica-
zione. Non respingere decisamente que-
sti motivi , restare nell'equivoco, non 
può che favorir e ]e manovre e le in-
sidie cui ricorron o gli scissionisti per 
condizionare ed imbrigliar e il , per 
esercitare su di esso, anche dal di 
fuori , per  quanto è loro possibile, par-
te dell'influenza che prim a esercitava-
no dai posti di direzione che detene-
vano. 

e esigenze di sviluppo, il movimen-
to popolare chiedono un mutamento ra-
dicale della direzione politica della na-
zione. a costituzione di un governo 
che sia veramente nuovo per  i propo-
siti . la volontà, la capacità di affron-
tar e e risolvere i problemi che le mas-
se pongono con tanta forza all'ordin e 
del giorno del paese. l compagno e 

o ha parlato al CC del PS  di 
un governo che costituisca il supera-
mento del centrosinistra. Possiamo an-
che apprezzare questa formula, se es 
sa significa una rottur a netta con la 
vecchia politica di centro-sinistra, e 
non una continuazione, più o meno ca-
muffata, di essa. 

Noi pensiamo che è necessario e ur-
gente un governo nuovo, orientato a 
sinistri , capace di affrontar e concre-
tamente le questioni che interessano 
le grandi masse, di fare avanzare so-
luzioni che vadano incontro alle loro 
esigenze e alle loro aspirazioni, e che 
diano validit à e solidità di fonda-
menta alla democrazia. Questo non 
vuol di  aorv*  oggi la questione del-

la partecipazione al governo dei co-
munisti. Ala dobbiamo dir e che nes-
sun governo può considerarsi orienta-
to a sinistra, se si fonda sulla pre 
clusione pregiudiziale del partit o co-
munista da ogni partecipazione alle 
decisioni di fondo che concernono la 
vita nazionale. Una simile preclusio-
ne è stata alla base degli indirizz i 
del centro-sinistra e s'è tradotta, e 
non poteva non tradursi , contro le 
rivendicazioni e le aspirazioni delle 
masse popolari, le quali, appunto, nel-
le assemblee rappresentative, sono 
rappresentate in larga parte dal par-
tit o comunista e si riconoscono in 
esso. Una simile preclusione, di per 
sé, toglie ogni credibilit à a propositi 
di rinnovamento anche per  il fatto 
che. senza il contribut o del partit o 
comunista, non vi sono, oggi, nello 
schieramento di sinistra italiano for-
ze che siano sufficienti a vincere le 
opposizioni conservatrici di destra e 
a portar e in porto, con le rivendi-
cazioni popolari, le necessarie rifor -
me politiche e sociali. 

a svolta indicata 
dal voto del 1968 

Si pone qui il problema che già 
Togliatt i pose nel maggio 1963. dopo 
la vittori a elettorale di quell'anno. 

e egli allora: « e la grande 
forza comunista in un campo gover-
nativo. democratico, di sinistra, è il 
problema di fondo, oggi e nel pros-
simo avvenire, per a ». « Si de-
ve sciogliere questo nodo, egli av-
verti , se si vuole che la democrazia. 
da noi, si faccia più solida ed assu-
ma quei contenuti sociali che sono 
imposti dalla nostra stessa Costitu 
zione ». Questo è il problema che il 
compagno Amendola ha richiamato 
con i suoi due articoli , che hanno sol-
levato tante discussioni, perché, for-
se, in quegli articol i non risultava ab 
bastanza chiaramente, che il proble-
ma sollevato non era un proble-
ma immediato, ma di prospettiva, an-
che se di una prospettiva non lonta-
na. Negli articoli , inoltre, il richia-
mo all'importanz a del problema si 
confondeva con l'urgenza e non tro-
vavano il giusto posto i tempi e i 
modi della sua maturazione. 

. a mio avviso, è più che giusto. 
risollevare quel problema, e propri o 
in questo momento in cui nel dibat-
tit o politico si risollevano anacroni-
stiche preclusioni nei confronti dei co 
munisti, come se si trattasse di ap-
pestati. con i quali non si devono 
avere contatti, pena il contagio e la 
perdizione. Coloro che agitano simi-
li argomenti, non si avvedono di con-
fessare, da una parte, la propri a de-
bolezza e di riconoscere, dall'altra , la 
forza e l'efficienza del partit o comu-
nista, con il quale non si sentono di 
affrontar e il confronto. a < sfida ai 
comunisti ». lanciata con tanta bal-
danza dalla a cristiana, non 
poteva sgonfiarsi in modo più clamo-
roso e significativo. 

A mio avviso, è pure evidente che 
oggi, nella linea della lotta, per  la 
conquista di posizioni di forza e di 
decisione, la questione non si pone 
come problema immediato, sul piano 
governativo, però essa deve essere 
posta in prospettiva in legame con la 
lotta delle masse. A mio avviso, la 
questione non deve essere posta nem 
meno in una prospettiva troppo lon-
tana . perché il rapido sviluppo delle 
lotte e dei processi unitar i ci deve 
permettere di puntare su un rapido 
sviluppo dell'evoluzione, degli orien 
tamenti delle forze politiche di sini-
stra. Continuare nelle assurde e or 
mai anacronistiche preclusioni che 
hanno portato il centro sinistra al fai 
limento e alla crisi degli schieramen 
ti di sinistra e dello stesso si-
stema democristiano di potere, vuol 
dir e non voler  dare uno sboccc valido 
alla situazione politica e nemmeno so 
lu/.ioni adeguate ai problemi che so 
no all'ordin e del giorno. 

E' quanto è accaduto in tutt i questi 
anni, sotto la pressione ed il ricatt o 
del gruppo dirigente de e delle destre 
economiche e politiche. a oggi la si-
tuazione non permette ulterior i rin -
vìi e attese. Già troppo si è atteso 
e rinviato .  gruppi di sinistra dello 
schieramento democratico devono. 
propri o in questa situazione, dimostra-
re la propri a esistenza e la propria 
capacità di autonomia nei confronti 
delle pretese e dei ricatt i dell'ala più 
conservatrice della C e del degra 
dante gioco di potere che si svolge 
all'intern o di questo partito . 

a possibilità di compiere una 
svolta radicale nella politica di sta-
gnazione e di impotenza del centro si-
nistra è apparsa concretamente dopa 
le elezioni del maggio 1966.  risultat i 
di quelle elezioni, avevano creato la 
possibilità di opporre alla C une 
schieramento capace di costituire una 
valida alternativa al centro sinistra. 
Noi dicemmo allora ohe era giunto fl 
momento di sviluppale un rapport o 
unitari o tr a le forze di sinistra esi-
stenti negli aleiai parati della 

zione governativa ed i partit i dell'op 
posizione di sinistra. E ci impegnam 
mo, per  parte nostra, a fare tutt o il 
possibile per  contribuir e alia creazio-
ne di uno schieramento unitari o di si-
nistra. fondato su una pluralit à di no 
sizioni e di apporti e sull'autonomia 
delle diverse forze che vi partecipati!). 
A questo fine rivolgemmo un appelli» 
alle forze socialiste, alle correnti di 
sinistra delle ACU. della 1 e del mo-
vimento cattolico, perché si battesse 
ro contro ogni deteriore compromesso. 
e conducessero dentro e fuori le loro 
organizzazioni una lotta ferma e eoe 
rente contro la politica conservatrice 
del gruppo dirigente della C e degli 
esponenti socialdemocratici del . 
affinché fossero abbattuti gli artificio -
si steccati con cui per  vent'anni è sta-
ta tenuta divisa a e, in parti 
colare, sono state tenute divise le for-
ze popolari di sinistra; e affinché si 
cercassero, assieme, forme e piatta 
forme di azione capaci di accogliere 
le esperienze in corso nel movimento 
operaio, nelle fabbriche, nelle scuole. 

o dir e che in questa dire-
zione nell'ultim o anno si sono fatti pas 
si notevoli, anche se insufficienti , in 
rapport o alle esigenze e alle possibi-
lit à esistenti. e sviluppo del 
movimento unitari o sindacale e popo-
lare. l'isolamento in cui è stato posto 
il settore socialdemocratico che si è 
costituito in un partit o a sé. la mag 
giore combattività del nuovo partit o 
socialista, delle correnti di sinistra del 
le  e della . indicano che quel-
la seguita è la direzione giusta su cui 
non solo noi ma tutt e le forze di si-
nistra dobbiamo muoverci. E' nelle lot 
te stesse e sui problemi concreti che 
dobbiamo far  maturar e e costruire 
giorno per  giorno il nuovo grande 
schieramento di sinistra cui spetta il 
compito di dare sbocchi positivi alle 
lotte delle masse lavoratric i e demo-
cratiche: e di indicare obiettivi ca-
paci di unir e tutt i gli sforzi per  l'at -
tuazione di una reale politica di ri n 
novamento e di progresso sociale, ca-
pace di offrire , cosi una precisa al 
ternativa al centro sinistra. Per  que 
sto noi poniamo all'ordin e del giorno 
la questione di una svolta radicale del 
la politica fin qui seguita dalla coali-
zione di centro sinistra. E' nel quadro 
di questa esigenza che si pone il prò 
blema dei rapport i con i comunisti di 
cui tanto si discute in questi giorni ; 
ma dobbiamo ripetere quanto abbiamo 
già detto più volte: queste discussioni 
sui rapport i con i comunisti sono Sem 
plice accademia o tentativi di sfug 
gir e alle esigenze del momento, se 
si pensa di poterli stabilir e non con 
il nostro partito , così come esso è. 
con le sue posizioni politiche e con 
la sua organizzazione. 

e essere chiaro per  tutt i che noi 
siamo disponibili solo per  una svolta 
radicale della politica italiana, svol-
ta che non si può compiere, certo. 
nell'ambit o e sulla base del centro si 
nistra. ma solo con la liquidazione di 
questo. Siamo disponibili , perciò, come 
abbiamo più volte affermato, per  con 
vergenze. collaborazioni, anche mo 

mentanee. anche parziali , con tutt e le 
forze di sinistra, laiche e cattoliche. 
con i movimenti ed i gruppi interessa 
ti agli obiettivi e alle lotte delle mas 
se operaie e lavoratrici . Noi non ab 
biamo mai visto la nostra politica in 
funzione di posti governativi o di pre 
bende da conquistare, ma in funzione 
dei problemi da risolvere e della no 
stra partecipazione alle decisioni poli-
tiche e sociali che interessano i lavo 
ratori . 

Per  questo noi non siamo mai stati 
per  il tanto peggio tanto meglio, e 
abbiamo sempre accompagnato la no 
stra polemica e la nostra opposizio 
ne nel paese e nel Parlamento con 
proposte costruttive, orientate verso 
il soddisfacimento delle fondamentali 
esigenze delle masse popolari, il prò 
gresso democratico, la salvaguardia 
della libert à e della pace. 

Per  questo, noi siamo disposti a sta-
bilir e rapport i di collaborazione e di 
intesa tra le forze politiche di sini-
stra e democratiche ad ogni livello 
politico ed organizzativo, a favorir e 
tutt e le soluzioni amministrative, go 
vernativi- , sindacali che possano con-
sentire di uscire dall'attual e immobi-
lismo che favorisce solo i gruppi pri -
vilegiati ed aggrava l'attual e stato di 
disagio in cui vivono i lavoratori . 
Noi riaffermiam o la nostra decisa op 
posizione ad ogni tentativo di conti-
nuare. con ogni sorta di espedienti, 
nella politica del centro sinistra, con 
la assurda, antidemocratica e antico 
stituzinnale preclusione anticomunista. 
politica che è stata clamorosamente 
sconfitta. Per  tutt i i democratici, si 
tratt a di unirsi in un impegno comu-
ne per  aprir e una strada nuova che 
prospetti trasformazioni sostanziali del-
l'attual e sistema sociale, dia espres-
sione politica alle battaglie democra-
tiche della classe operaia e della popo-
lazione lavoratric e e faccia maturar e 
le condizioni di una alternativa di si 
nistra. 

Beninteso, noi non intendiamo esau 
i-ir e la lotta per  la nuova alternativa 
in una astratta e propagandistica con-
trapposizione di essa al centro sinistra, 
attendendo passivamente che venga a 
maturazione il * salto qualitativ o », e 
cioè la formazione di una nuova mag-
gioranza di sinistra e una nuova si-
stemazione dei rapport i sociali e politici . 
a situazione impone di affrontare, su 

bito, i problemi più urgenti. i Giu-
li o li ha elencati. Essi sono, in primo 
mo luogo, i problemi contrattuali , i 
quali pongono immediatamente proble 
mi di riform a e di indirizzo generale 
di politica economica, e si accompa-
gnano ai problemi della casa e della 
città, a quelli del carovita, e della 
salute. Sappiamo che questi problemi 
non saranno risolt i senza grandi lotte. 
perchè si tratt a di sconfiggere potenti 
interessi monopolistici e parassitari 
strettamente collegati tr a di loro. 

Nelle fabbriche si tratt a di salva-
guardare i diritt i e la libertà, solle-
citando l'approvazione di uno Statuto 
dei lavoratori adeguato alle esigenze 
che il movimento pone. n tutt o il pae-
si- si tratt a di dar  vita ad un sistema 
sanitario praticamente diverso da 
quello esistente e capace veramen-

te di tutelare la salute dei la-
vorator i e dei cittadini . Bisogna ga-
rantire , nei fatti , il diritt o allo studio 
che assicuri a tutt i condizioni di ugua-
glianza. in una scuola sostanzialmente 
rinnovata nelle strutture , nei contenuti 
e nei metodi. Bisogna dar  vita ad una 
programmazione effettivamente vinco-
lante che sposti verso il Sud l'asse del-
lo sviluppo industrial e e che consenta 
al meridione di utilizzar e e trasforma-
re sul posto le sue risorse economiche 
e di dare lavoro ai suoi figli . 

Per  risolvere questi problemi in 
modo corrispondente agli interessi dei 
lavorator i e del Paese, noi ci propo-
niamo di intervenire, anche dall'oppo-
sizione, nel Paese e nel Parlamento, 
assieme a tutt e le forze democratiche, 
per  incidere in modo sempre più ef-
ficace sulle decisioni del governo. 

All a coalizione di centro sinistra. 
che. in tutt i questi anni, ha dimostrato 
la propri a incapacità ed impotenza noi 
opponiamo la costruzione di una nuova 
maggioranza, concepita non corne una 
astratta, e più o meno lontana alterna-
tiva, ma come un processo già avvia-
to, che ha nei problemi attuali le sue 
ragioni di essere e nelle lotte in corso 
le leve per  la sua affermazione. Sap-
piamo benissimo che dare sbocco po-
litic o alla crisi in atto non è compito 
che possa essere assolto solo da avan-
guardie e nemmeno da un solo par-
tito , ma deve essere affrontat o da for 
ze diverse operanti in una sola di-
rezione, con il sostegno di tutt o il po-
polo. Sappiamo pure che esistono, ol-
tr e a noi altr e forze, altr i gruppi, altr i 
movimenti che interpretano, in parte. 
ed in modo diverso, ansie e bisogni 
della società italiana. 

Si tratt a perciò di ricercare conti-
nuamente con queste forze possibilità 
di convergenze e di intese, momenti 
di unità, alleanze sociali e politiche. 
Noi pensiamo che questo è il momento 
in cui il mutamento dei rapport i con 
il nostro Partit o delle altr e forze de-
mocratiche di sinistra non dovrebbe 
più essere solo proclamato e dibat-
tuto ma realizzato, almeno in alcune 
precise realtà politiche. Per  questo 
siamo aperti a tutt i i confronti , pronti 
a discutere con tutti . 

o interno e 
circolazione delle idee 

e sono i compiti che si pongono 
oggi, al nostro Partit o per  contribuir e 
efficacemente a realizzare una svolta 
radicale politica e sociale: uno è di 
svolgere una giusta politica di unità 
con le altr e forze democratiche di si 
nistra. al centro e alla base; l'altr o 
è di rendere capace la nostra orga 
nizzazione non solo di essere una forza 
di avanguardia e di saper  cogliere tut-
ti i fenomeni nuovi che agitano la so 
cietà italiana, ma anche di essere in 
grado di svolgere continuamente, e 
in modo sempre più incisivo, la propri a 
azione di propulsione e di direzione. 
E' qui che si pone la questione del-
l'unit à e della compattezza del par 
tito . l dibattit o interno, la circolazione 
delle idee sono visti da noi appunto 

come condizioni per  il rafforzamene» 
dell'unit à del partit o e della sua ca-
pacità di azione. le quali interessano 
non solo le sorti del partito , ma an-
che le sorti di tutt o il movimento ope 
raio e democratico per  la parte premi-
nente che il nostro partit o occupa nel 
movimento operaio e nella realtà ita-
liana. Purtropp o vi sono compagni che 
credono di poter  ignorare queste "esi-
genze e pretendono diritti , assumono 
atteggiamenti, sostengono tesi che, se 
accolte, porterebbero alla liquidazione 
del partit o in quanto organizzazione di 
lotta e di combattimento quale deve 
essere. 

Senza organizzazione, senza azione 
unita, senza disciplina, scomparirebbe 
ogni idea di partito , come dimostra, 
del resto, l'esempio dei partit i conti 
nuamente lacerati dal frazionismo 

Non sono certo le frazioni ed i grup-
pi che possono realizzare una mag-
giore democrazia, intesa come libero 
e franco confronto di posizioni e di 
idee. Al contrario, la soffocano, sovrap 
ponendo alla disciplina di partit o vin-
coli di gruppo che annullano nel Par 
tit o ogni util e dialettica di idee e di 
posizioni, ogni capacità di azione. 1 
compagni che hanno assunto la re-
sponsabilità di dar  vita ad una loro 
rivist a dicono di volersi porr e su una 
posizione antagonista al partito ; dico 
no di mirar e ad una trasformazione del 
partit o in tanti gruppi con propri e pò 
sizioni e con propr i organi di stampa. 
con propr i strumenti di azione. l mo 
vimento comunista internazionale e il 
partit o comunista italiano possiedono 
un ricco patrimoni o teorico, politico ed 
organizzativo, che è il risultato- di espe 
rienze le più varie, di molteplici con-
tribut i di alto valore ideologico, poli 
tico. organizzativo e di lotte tenaci ed 
eroiche, portate avanti nelle situazio 
l i e condizioni le più difficili . Chi pen-
sa di poter  contestare questo grande 
patrimoni o politico ed ideale, di poter 
gli contrapporr e valutazioni assurde. 
velleità intellettualistiche, tesi improv-
visate. dimostra non di avere una su 
periore coscienza critica , ma soltanto 
di non comprendere die cosa sia e 
quali profonde radici abbia nella real 
tà e nei fondamenti ideali e teorici un 
grande movimento come il movimento 
operaio e comunista internazionale « 
come il Partit o comunista italiano. 

A conclusione, voglio affermare an 
che in questo Comitato centrale che 
noi dobbiamo essere un partit o sempre 
più forte, sempre più combattivo, sem 
pre più unito, perché vogliamo opera 
re per  fare uscire a dalla crisi e 
perché vogliamo che ne esca con Taf 
fermazione di una nuova politica, con 
la costruzione di un nuovo potere de 
mocratico, capace di interpretar e le 
esigenze del vasto movimento in corso 
degli operai, dei contadini, dei giovani. 
capace di rendere irreversibil i e di fa-
re avanzare te conquiste dei lavoratori . 
di realizzare le riform e necessarie per 
il progresso del nostro Paese. Co6Ì  fa 
cendo, noi obbediamo non solo al do-
vere propri o di un grande partito , ma 
alla responsabilità che abbiamo per  es-
sere la forza fondamentale e decisiva 
del movimento operaio e della demo-
crazia italiana. 

GLI ALTRI INTERVENTI AL CC 
a durezza dello scontro in 

atto nel Paese impone il raffor -
zamento del carattere unitari o e 
l'estensione geografica e sociale 
del movimento. Oltr e alla forte, 
unitari a e responsabile risposta 
operaia alle manovre conflndu 
strial i 'della quale un esempio 
significativo è dato anche dalla 
lotta che da mesi portano avan-
ti i duemila lavoratori della 
Fiat di , è necessario 
che della lotta siano maggior 
mente investiti anche i settori 
non impegnati nelle scadenze 
contrattuali , come quelli delle 
ceramiche, ricll'  abbigliamento, 
del lavoro a domicilio, dell'ap-
prendistato. 

Quando C'osta alla TV dice 
che non ci sono solo i lavoratori 
dell'industri a ma anche i conta 
dini e altre categorie, è chiaro 
il tentativo di contrapporre le 
spinte rivendicative operaie a 
quelle di altr i important i settori 
di lavoratori e di giocare la car-
ta della disarticolazione dell'uni-
tà che si è realizzata nel Paese. 
E' necessario contrattaccare 
estendendo la lotta nelle città 
e nelle campagne, cogliendo i 
problemi delle masse più povere, 
dell'agricoltura , del -
no. dei ceti medi urbani con 
quella che i Giulio ha chiamato 
una visione nazionale dei pro-
blemi che punti alla modifica 
degli indirizz i di politica econo-
mica e sociale. 

e questioni che riguardano il 
rapport o campagna-città sono og-
gi più sensibilizzate di fronte 
al carovita che mette tra l'al -
tr o a nudo il risvolto delle stros-
itur e agricole. Non solo nella 

tea. «acne nella canoa-

gne il punto centrale è quello 
del potere contrattuale. 

Notevoli esperienze si sono 
fatte in questi mesi con il mo-
vimento delle conferenze agra-
rie. che va nero esteso e gene 
raliz/ato in tutto il Paese co 
struendo vertenze e conscguenti 
lotte che abbiano continuità, si 
no ad arrivare , come per  altre 
questioni, a costruire una ver-
tenza nazionale sugli enti di svi 
ìuppo. i piani zonali, la contrai 
tazione degli investimenti. n 
questo ambito occorre dare pc 
so ad alcune risposte immediate 
sul carovita igeneri alimenta 
ri i che possano servire per  la 
difesa del reddito contadino e 
dei ceti medi urbani, e del pò 
tere di acquisto dei salari. Oltr e 
allo sciopero nazionale dei brac-
cianti per  il contratto, il collo 
camento e la previdenza, e la 
giornata di lotta che tra pochi 
giorni proclameranno ì tre sin 
dacati mezzadrili, va ripresa la 
iniziativ a già preannunciata nel 
luglio scorso di un'azione nazio 
naie su questi problemi promos-
sa dalle tr e confederazioni dei 
lavoratori . 

Ci troviamo di fronte ad un 
movimento di lotte tra i più va-
sti degli ultimi anni, con una 
fori *  carica combattiva e soste-
nuto da un largo schieramento 
unitari o anche a livello politi -
co, ohe lascia ritenere improba-
bile una ulterior e accentuazio-
ne delie provocazioni padronali, 

a propri o l'ampiezza dell* 
lotte, ed il fatto che case inve-
stono ormai i nodi dalk situa-

zione economico sociale del Pae-
se. pongono l'obiettiv o delle 
stensione dello scontro, della 
ricerca di convergenze sul pia-
no parlamentare, dell'unit à sul 
piano politico intorno ad alcune 
questioni-chiive: lo statuto dei 
lavoratori , l'orari o di lavoro, la 
riform a fiscale, il rilancio di una 
effettiva politica di program-
mazione, le regioni e i loro po-
teri . i fronte alla vastità del 
movimento, vi è stato in questa 
direzione e su questi problemi 
qualche ritard o nell'iniziativ a 
del Partito. 

a compiuta in pro-
vincia di a può essere si-
gnificativa di quel che si può 
fare. n una zona investita dul-
ie lotte da circa due mesi, do-
ve la ripresa del discorso sul-
la politica di sviluppo regiona 
le ha determinato la creazione 
di un vasto schieramento di for-
ze politiche ed economiche, que-
ste forze non solo hanno messo 
sotto accusa il centro-sinistra e 
l'attual e governo, ma si sono 
trovate concordi nel riconoscere 
la giustezza delle lotte in cor-
so e nello schierarsi con gli ope-
rai in lotta, sul tipo di sviluppo 
e di assetto territorial e da rea-
lizzare. sulla necessità dell'en-
te regione con pieni poteri in 
materia di programmazione. 

E"  necessario inoltr e tenere 
nresente che. nel fuoco delle 
lotte in corso, assistiamo ad una 
crescita del prestigio del par-
tit o e del sindacato. 

Grazie ali*  presenza del par-
tit o vengono avanti nuove for-
me di lotta, di direzione del 
movimento di democrazia ope-
raia die sono esemplari. loco 
parchi nella risoluzione del OC 
sarà opportuno marcare la ne-

 del rtiuftaheat n della 

presenza del Partito nelle lotte, 
del rafforzamento del Partit o 
fuori e dentro la fabbrica e 
sul posto Tri lavoro, il ruolo in-
sostituibile delle sezioni terri -
toriali . 

Nel quadro della relazione del 
compagno i Giulio si tratt a di 
t'issare alcuni punti salienti su 
cui concentrare l'azione del par-
tit o per  realizzare una nuova 
maggioranza per  una nuova po-
litica. e certamente nella 
situazione attuale un ritard o del-
le forze politiche rispetto al 
movimento sociale, in quanto lo 
stesso movimento non copre tut-
to l'arco dei problemi aperti 
nel paese. Soffermandosi in par-
ticolare sui problemi di politica 
agraria, rileva l'esistenza di 
limit i nelle piattaforme delle 
tr e confedera/ioni sindacali, li 
miti dovuti in particolare alle 
posizioni più arretrat e che la 

 ha in materia. '  necessa-
ri o quindi introdurr e quei temi 
nel dibattit o politico aprendo 
nuove dialettiche. 

o aver  richiamato la par-
te della relazione di i Giulio 
dedicata e questioni agrarie. 

a Torr e sottolinea risultat i e 
successi già ottenuti con il movi-
mento degli scorai mesi. l pro-
blema oggi e di trovare un 
punto di saldatura tra lotte ope-
raie e contadine, condizione in-
dispensabile par  non lasciar* 
aperta la strada a tentativi rea-
zionari e conservatori. Partendo 
dalla questione della salvaguar-
dia del reddito conladino, une 
dai taae annegali al 

con la classe operaia, è la que-
stione del carovita. Una batta-
glia che ci riport a ai problemi 
di riform a di struttur a nelle 
campagne, alle questioni delle 
opere di trasformazione agraria. 
dell'  associazionismo contadina, 
della sospensione del . 

Altr o tema di saldatura sta 
le lotte operaie e contadine e 
quello della riform a previden-
ziale e delle mutue per  la crea-
zione di un sistema di sicurezza 
nazionale- Più in generale dalle 
campagne e dal o 
viene oggi una spinta a modifi-
care gli indirizz i di politica eco-
nomica e per  profonde riform e 
delle struttur e sociali e politiche. 
Tale è il significato del movi-
mento delle conferenze agrarie 
e per  i piatii zonali e degli 
scioperi generali di intere pre-
vince e regioni dalla Puglia al-
la Sicilia e non solo del -
giorno. Si tratt a di intere po-
polazioni che con la loro lotta 
ripropongono la questione della 
programmazione democratica. 
Propri o perché sulla program-
mazione il centrosinistra ha avu-
to il suo più clamoroso falli -
mento. spetta a noi oggi ripro -
porre il tema risalendo alle cau-
se di questo fallimento e solle-
vando tutte le questioni per  crea-
re le condizioni necessarie per 
una vera programmazione de-
mocratica. Ora il pericolo è che 
si abbi*  timideua a cimentarci 
pienamente su tali questioni e i 
relativ i sbocchi politici . a Tor-
r e si riferisce a questo punte 
al nostre ruolo come partit o di 
governo, alla capacità di caia-
mare le atee ferie ealitkaa del-
la sinistra laica e a a 
copine*** *  ma enejiaa desto, 
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per  ricavarne le hnee di un pro-
gramma ch go\cn,<>. Si tratt a 
di agire pel la line*  del nostro 

 congresso, respingendo ogni 
posizione che tenda a limitar * 
il movimento di lotta generate. 
Per  questo e necessario anche 
un impegno per  un profoodo rin-
novamento delle sti-uttur *  del 
partito . perche siano adeguate 

a nostra strategia. e or-
ganizzazkxu di partit o indugia-
no ancora su un lavoro di ordi-
naria amminiatrazjone e nan 
si cimentano a sumcienza con 
tutt e le questiooi nuove posle 
dal movimtnto. Se noi rinun-
ciassimo ad affrontar *  il dibatti -
to sui l rwU'orieoUmento 
 nell'azione reale del partit o 

lasceremmo spazio a quelle forze 
che utilizzano le dilBcolta e i 
nostri ritardi  per  contestare la 
validit a della nostra strategia. 
Gli sviluppi delta situazione fra 
le stesse forze politiche confer-
mano invece la validit a della 
lines del  congresso. 

o con la relazione di 
i Giulio. si sofferma sulla 

questione del come lavorare per-
ch* le tematiche di riform a che 
man mano si affrontano. tro-
vino la plena mobilitazione di 
tutt e le masse sociali disponi-
bil l per  queste battaglie. n 

r nto quadra si colloca anche 
problema dello aviluppo del-

la nostra azione tra le masse 
femminili . e doone partecipa-
no oggi ampiamente a lie lotte 
sociali, sia a quelle bracciantil i 
« operaie cbe a quelle per  la 
oasa e la acuola. a propri o 
questa partecipazioo*  deve fare 
capire quale contributo possa 
oggi venire dalle doone alia 
svolta politica per  cui lavoria-
mo. Nel corso della V confe-
renaa nazionale delle donne co-
muniste decisa dalla e 
del partito , tutt a la questione 
sari approfondiu. E' la tema-
tica proposta dalla presenia di 
un proccsao di lotte. e di una 
contraddizione che va creacen-
do tra donna c modo di gastio-
ne della societa. a compagna 
Seroni richiama a quetto pro-
poaito alcuni elemeoti: crescen-
te proeesso di scolariztazione 
delle donne e conaaguente ricer-
ca di un lavoro che sia pero 
rethbuit o e valutato in un cer-
to modo. Ecco allora manife-
starsi in alcuni centri del nord 
anche certe carenze di offerta 
di lavoro da part*  delle donne, 
carenze di cui sono causa 1 sa-
lar i irrisori , i servizi sociali in-
sufflcienti o inesiatenti. a crisi 
della citta. di un vecchio modo 
di vita, stimola 1*  richieste di 
servizi sociali, di scuole, ne fa 
esigenze indilazionabili . 11 con-
flitt o riot  si acutizza e il con-
tribut o delle donna a una svol-
ta pud essere imponente a con-
dizione che si sappia offrir e ad 
esse degli sbocchi. non setto-
riali , ma nella sede piu gene-
rale della nostra politica di ri -
forme e di nuova ripartition e 
del reddito. Alcune prossime 
scadenze sindacali come quelle 
dei tessili e dell'abbigliamento. 
delle olivicole. la forza che puA 
assumere la mobilitazione di un 
milione e mezzo di lavoranti a 
domicillo. dovranno gia essere 
grandi risposte ai problemi del-
la condizione della lavoratrice 
italiana. a la questione riguar 
da soprattutto noi. nel senso d: 
dare sbocchi politici e anche 
parlamentari ai movimento che 
cresce tra le donne. -
dosi al tema della citta. case 
e servizi, la compagna Seroni 
sottolinea la necessita di svilup-
pare un movimento articolato 
in cui l'esigenza della riform a 
urbanistica si intrecci con que)-
la di investment! in consumi 
pubblici . dando quindi nuova 
corposits alio stesso discorso 
sulla riform a urbanistica. Piu 
in generale ritiene che con la 
V conferenza il partit o dcBba 
andare ad una campagna che 
coincidendo col tesseramento e 
inserendosi nel dibattit o gene-
rale sulle soluzioni politiche da 
dare al Paese. sia momento di 
rilanci o globale di una nostra 
linea di emancipazione, di ri -
sposta ai piu acuti problemi 
delle donne italiane. a ricerca 
di linee nuove e in atto all'in -
tcrno doi movimenti femminili 
della C c del . Si tratt a 
quindi da parte nostra di apri-
re un dibattit o anche in quella 
direzione: lo si potra fare con 
la nostra stessa conferenza na-
rionale. una conferenza nperta 
\rerso le altr e forze politiche, 
capace di dare un contributo 

? al proeesso politico 
generale per  cui qui ci stiamo 
impegnando. 

Aver  saputo far  crescere il 
movimento di lotta articoUta per 
una contrattazione aziendale in 
uno stretto intreccio con gli 
obiettivi di riform a e state per 
not della Pirelli una lunga bat-
taglia politica. Operiamo in una 
fabbrlca dove forte era il peso 
di una politica socialdemocrati-
ca e paternaliatica che dividova 
il movimento. 

Ecco perche sia mo coscienti di 
non avere pagato nessun prezzo 
per  il r&fforzament o della se-
zione sindacale investendo com-
pagnl qualincarj  nella ricostru-
zione di un tessuto unitario . A 
questo sforto unitari o il partit o 
not) ha mai cesmto dl dedicare 
la sua azione su tutt i i proble-
mi che o i lavoratori . 
Non sono state i le pazlen-
ti cuciture unitari e sui proble-
mi della pace nel Vietnam, n* 
e passata tull a testa dei lavo-
rator i tutta la nostra azione di 
propaganda a di agitatione suf 
temi fanarali e partlcolar l delta 
condistone cparala. dalla danun-
cia del ritml  massacranti alia 
eontraftatfo  dalla forxa lavo. 
ro. al probleina dalla casa. dd 
traaporti . dei tribut i di ricchez-
za mobile, del tempo llbaro. 

U foraa dalla Wta cba 1 la-
vomtori dalla PtnOi oottdncono 
da d masi aaa na) rati o 
aua*» di una riparca oontlnua 
di j—nowsia. dTnu oondiikina 
nana ajaala fl *  poaat 

k aWiaio-

ni  ddU gesttone dalle lotte. 
Per  questo a gene-
rale di fabhrica si e passati al-
1'assembles di dipartimento e 
pai a quella di reparto. che e 
divenuta uo'esperienxa quoti-
Siana. E' di qui che nascono la 
giusta scelt*  par  le manifesla-
zioni can obiettivi particolar i 
(cortei nel cetitro cittadino. di-
mostrazioni davanti alia -
TV. al Corrier e dello Hera. ecc.). 
Ali a e«igenza della creazione di 
altr i momenti democratid. po-
sts dalla compiessiti della lot-
ta n una fabbrlca come la no-
stra, il partit o ha risposto im-
pegnandoti con tutte le sue for-
ze perche prendessera forma i 
Comitati unitar i di reparto. con-
cephi non solo come strumenti 
organizzativi ma come nuovi or-
ganisml di democrazia dal bas-
so. Oggi i Comitati unitar i so-
no una realta in tutta la fab-

; oltre SO sono «in *»atl 
t»?tti . e in ogni reparto quasi 
su tutt i  turni . Essf danno soate-
gno e forza ai sindacatt nella 
ge.stione della lotta. ma le nri -
me esperiense di Comitati Uni-
tari di o erano anche po-
sizioni politiche di condanna de-
gli attentat! fasclsti. nella ri -
chiesta dello Statuto dei diritti . 
contro  prelievo flscale sui 
salari. 
Siamo di fronte al crescero di 

%na presa di coscienza politica 
che cl pone il nrablema di un 
allargamento del fronte n un 
semore piu fort e schieramemo 
politico. i qui  contatti con le 
forze politiche dalla fabbrlca a 
le nr»ari77ainflni terr!»n»,;' ,,i
la . del PST. del . cha 
hanno portato alia unanime con-
danna contro Pirelli . Alle conti-
nue provocazlonl dl questo pa-
drone * illuminat e ». culminate 
col teletframma del mlniatr o * 
nat-Cattin.  lavoratori hanno 
aernpre risposto con positionl 
ferine e responsabili. in una lot-
ta civile anche se dura. E se 
oggi Pirell i carca pretesti in 
qualche vetro rotto oer  rove-
sciare le resoonsabtlita sui la-
voratori e solo pefche »l trova 

e a rlprlstlnar e la ge-
rarchl a reorenslva. perch*  si 
sente e dall'ooinlone nub-
blica. a noi vogliamo lsolarlo 
sempre di nlu. e la nostra azio-
ne. nella fabbrlca e fuorl . si 
impegnera semore piO a fondo 
per  questo oblettivo. 

TOMMASO 
ROSSI 

Anche n Calabria va ere 
scendo in queste ultime scttima-
ne un ampio movimento df lotte 
che collega la giovane classe 
operala delle plccole fabbriche 
alia lotta contrattuale e politica 
nazionale. a anche qui 
una coscienza nuova. la consa-
pevoWzza che non si tratt a solo 
di una piattaforma rivendicativa 
immediata. ma che e venuto il 
momento di porre sui tappeto i 
problemi general! di prospettiva. 
dello sviluppo eennomico del 

. del destino riser-
vato alia Calabria, una regione 
che si avvia ad un vero e pro-
prio col lasso economico e so-
ciale. 

Tuttavi a si e ancora all'ini -
zio di un proeesso che pun e 
deve allargarsi ad altr e forze 
sociali, sia nelle citta sia nelle 
campagne dove si incontrano, 
pur  con secni evidenti di ri -
presa. le matitfior i diffienlta . Si 
avverte l'esigenza di uniflcare 
il movimento generale di lotta. 
dl dare consapevolezza a tutto 
il Paese della questione meridi-
nale. operando una profonda 
ssldatura di piattaforma e di 
azione. > scontro sociale e po-
litic o in atto ha imnlicit i ri -
svolti meridionnlisti : sia perche 
molti temi della lotta fcasa. 
trasporti , servizi) traagono la 
loro orieine dall'esodo. dalle 
grandi trasmigrazioni dal -
zoginrnn che determinano nuo-
vi squilihr i nel nord. sia perche 
il nemicn da bfitter e e lo stes-
so il e mononolio 

Perche questa saldatura av-
venga piu rapidamente occorre 
mettere a fuoco i punti quali-
ficantl di un programma econo-
mico '"  r'i i va rinrnix)'i ,'> come 
questione prioritari a quella del 

. e. come sostanza 
di questa. il problema della ri -
forma agraria. nodo politico non 
piu rinviabile . O si avverte be-
ne in Calabria, dove snnn ehia-
ramente visihili cli effetti dram-
mat icT della politica del rentro-
sinlstrn. fl punto centrale del-
la pronosta alternativa a noi 
avanrntn nella nostra eonferen7a 
regionale e dunque la riform a 
a«traria: con essa noi nensiamo 
di aver  superato niielle inrer -
tezze e quel ritard i nel quali. 
in passafb. e rinscita a inserirsi 
l'azione clientelare del centro-
sinistra. Occorre perft dare a 
questa prospettiva un grande 
respiro ideale e politico, imno-
standol.i non come un fatto set-
torinl c ii'. l i-onii'  nnr' c 'nle-

grante dl una strategia che im-
pegna la classe opera ia a  nord 
e al snd l*  prossime scadenze 
produttiv e (campagna olearia e 
agrumaria) nelle quali sono im-
pegnatl decine e decine di mi-
gliaia di braccianti. raccogli-
trici . coloni. contadini, operai, 
divrrrann o il punto decisivo di 
verifies. l o della 
politica comunitaria nel settore 
agricolo scaturiscono compiti 
imm^diati . attuali di lotta per 
siiojT.ir e 1'attuale regime fon-
diari o o il valore struttura -
le della lotta che sj  apre nelle 
camnagne calabresi. 

A 20 anni da a ripropo. 
niamo il problema della terra, 
come unleo reale ferreno su 
cui pun avanzare una linea di 
rinnovamente democratico e so-
dale, si possono battere < ten-
tntiv i dlver«!on|stic! della r>T che 
voyrebhe determinare con una 
linea di * a««1u»tam*ntt * nuo-
ve attese e illusioni. si ntiA sol-
leritar e un profondo riesame cri-
tieo da narte delle for?e poli-
tiche sulla lines sin qui -
guita. 

Oik U rapporto ha accennato 
ad un aamno buovo della lotta 
in corso: raotaraart di un movi-
manto sulla acuola par  la pri -
ma infamda  daQ'obUlgo. cba 
vada aoamtera la aaajipo  p*ft 

solo studanti e inaagnanti. tna 
anche le famiglie. le donne in 
partkolare.  grande movimen-
to di a non e un fatto iso-
lato: esso si estende a . 

a Spezia, , Siena, e ad 
altr t parti d'ltalia . 

Altr o important*  aspetto di 
queste lotte a che, anche se 
ease vsplodono dove piu acuta a 
il disagio per  le condizioni mi-
terial i delle struttur e stolasti-
the (aule, trasporti , pluntlassi, 
ecc), sta maturando la consa-
pevolezza del carattere genera-
te della battaglia per  una scuola 
nuova e contro la discriminazio-
ne di classe. 

 movimento e largamente 
umtarw alia base (vi partecipa-
no leoitori , parroci. giovani 
aclisti, studenti), e largamente 
autogestito: sono le assemble? 
infatt i che decidono le forme e 
gli obiettivi della lotta. Occorre 
tuttavi a un seno impegno del 
partit o per  estendere e gene 
raliuar a il movinwnto. e per 
unpedire che esso si etaurisca 
una volts conquistati l singoh 
obiettivi parziali, allargandolo 
invece ad obiettivi di riforma . 
quali quelh della scuola mater-
na pubblica e generalizeta. del-
la gratuita complete della scuo-
la dell'obbligo. del tempo pieno. 

e in questo senso 
l'espenenza  di o 
Emilia , dovt, in seguito ai suc-
cess! concreti ottenuti nello scor-
so anno, oggi Torganizxazione 
femmlnile e divenuu il centro 
di forw che nel passato si erano 
mosse in modo autonomo (stu-
danti, cattolici del dissenso, in-
segnanti) e che ora e si 
danno una piattaforma unitari a 
piu avanzata. 

Questo deve essere in genera-
le il nostro oblettivo: da una 
parte moltiplicar e lazione arti -
colata per  poi darle pero un 
agtnte contrattuale uiuco. che 
non piw che essere una orga-
niziazione di massa permanente. 

Per  lo sviluppo del movimento, 
inoltre, e decisiva un'azione de-
gli enti locaii e un'azione di 
orientamento del partito , che 
faccia chiarezza sulla portata 
degli obiettivi della lotta per 
la scuola. cne sono di riforma , 
di diversa destlnazione della spe-
ia pubblica, di sviluppo del con-
sumo sociale a difesa del pota-
r c di acquisto dei lavoratori . 

n merits alia < compatibili-
ta delle hvendicazioni». i giu-
sto respingere la tesi della con-
hndustria. ma anche essere con-
sapevoli che le rivendlcacioni po-
ste oggi dai lavoratori sono real-
mente incompatibili con 1'attuale 
meccaniamo di sviluppo del si-
sterna, che vi reagira e postu-
lano l'esigenza urgent*  non solo 
di profonde riforme, ma di una 
programmazione seria, fondata 
su scelte precise. Per  impedire, 
ad esempio l'esportazione dei ca-
pital , non bastano strumenti di 
controllo: bisogna creare occa-
sioni alternative di convenienza 
in . Ancora: l'equo cano-
ne c la riform a urbanistica sco-
raggiando gli investimenti pri -
vati a carattere specuJativo nel-
l'edilizia , possono liberare ri -
sorse da investire ne] quadro de-
gli obiettivi della programma-
zione, nel . nella 
agricoltura, nello sviluppo tec-
nologico, etc. 

SK0L0 
a combattivita della classe 

operaia, nelle attuali lotte con-
trattuali . e generale e si esten-
de, molto piu che nel passato, 
dal Nord al Sud: anche la clas-
se operaia meridionale ha in-
fatt i superato il ricatt o della 
minaccia all'occupazione, e pren-
de parte largamente alia lotta. 
Altr o fatto nuovo e la nresenza 
degU impiegati nelle lotte e U 
loro estendersi anche ai lavo-
rator i dell'edllizia abitativa. Ele 
mento fonda men tale e inoltr e 
quello dell'ampia e democratica 
consultazione sulle forme e sui 
contenuti della lotta: e impor-
tnnte che questo rapporto de-
mocratico fra sindncato e lavo-
rator i si mantenga anche nel 
momento della trattativa , per-
che siano i lavoratori a deci-
dere come si dovra concludere 
la vertenza. 

Perd. se e vero che la lotta 
e oggi cosi ampia, e pure vero 
che la Connndustria non e cosl 
isolata fra la popolazione come 
lo e stata durante la battaglia 
contro le < gabhie » salariali. 
Compito del Partito e percio 
oggi soprattutto quello di -
gare lo .schieramento di forze 
politiche e sociali attorno alia 
battaglia della classe operaia. 
Per  questo non e sufflciente il 
dibattit o che si e tenuto in Par-
lamento: bisogna, ad esempio. 
mobilitar e gli Enti locali (le cui 
prese di posizione furono impor-
tantissime durante la lotta con-
tr o le € gabhie »). e far  scen-
dere in campo tutt i gli stru-
menti che possano allargare le 
alleanze della classe operaia. 

a fatta con le lotte 
estive dei braccianti e dei co-
loni ci dice che 1'aver  conqui-
stato allora un successo ha 
aperto un nuovo e piu avanzato 
terreno di scontro, ha fatto del 
superamemo della colonla un 
obiettivo permanente di lotta; 
ci indica al tempo stesso che 
la vjttori a si e ottenuta quando 
il padrone e stato isolate, e la 
lotta e djventata comune a tut-
to il popolo. 

o stesso dobbiamo fare con 
le lotte operaie. indicando e 
sottolineando gli obiettivi di in-
teresse generale che esse com 
porta no: da quelli del salario 
e del tenore di vita a quelli 
del potere e delle riforme. 

Vi sono. in particolare, alcu-
ni nodi che vanno messi al cen-
tr o del movimtnto: quelli del-
1'occupazione e dello aviluppo 
del mtazogiorno; dal colloca-
manto (chiamando a partecipa-
re alia lotta ancba i lavoratori 
del Nord); dalla riform a agra-
ria : di una diversa politica di 
invtstlmenti dalle Partccipatio-
ni statali, cha porti non solo 
alia mlioastof  di induatri a 
di base nel meaaogtorno, ma di 
induatri a maeoanicbe. chimicha. 
 di a dal prodot

 tema centrale della nostra 
analisi e quello degli sbocchi 
positivi da aaaicurare al mo-
vimento rivendicativo e per  le 
riforma . n proposito. se e 
giuato che e si con-
centri sulla lotte operaie, una 
pii i attenta tonsiderazione me 
ntano i problemi di lotta e di 
movimento nelle campagne e 
fr a il ceto medio urbano. -
tervento di quest*  forze e al-
trettant o determinante per  spo-
stare i rapport i di classe e po-
litic i nel Paeae. C'e leaigenza 
cioe di auquisire gli alleati 
della classe operaia. di pro-
porr e in roncreto modlticaziotu 
del rapporto citta campagne. 

Questo e 11 terreno sui qua-
le operare per  conquistare a 
posizionj  nuove una parte im-
portante della base sociale d.c. 
per  far  saltare linlerclassismo, 
evitando che le forze moderate 
riescano a i,solare le lotte del-
la classe operaia. Non si trat -
ta di chiedere agli strati inter-
medi la « solidarieta» con le 
lotte operaie. ma di collegare 
il loro movimento a quello del-
la classe operaia- Si pone coal 
il tema: come rilanciar e un 
movimento di lotta nelle cam-
pagne? 

i illustr a in proposito la 
riduzlone delle occasion! di la-
voro per  i braccianti. le conse-
guenze gravlsaime della politi -
ca del C sulle aziende con-
tadine. ed avanza quindi una 
aerie di proposte (patto nazio-
nale bracclantile, lotta per  de-
mocratizzare il collocamento e 
per  creare nuove fontl di occu-
pazione, organizzazione delle 
conferenze agrarie. movimento 
per  la conquiata della proprie-
ta della terra, sospensione im-
mediata del C agricolo) ca-
paci appunto di suscitare un 
movimento di lotta nelle cam-
pagne che si colleghl in modo 
autonomo alle lotte operaie. 

Analoga attenzione bisogna 
dare ai problemi del ceto me-
dio urbano. artigianale e com-
merciale. perche anchesso di-
venti parte integrante del mo-
vimento di classe. 

e vato il ritard o di matu-
razione dei processi unitar i sui 
piano politico rispetto a quello 
sociale, ha concluso affermando 
cha occorre precisare meglio 
le tappe intermedie della no-
stra proposta politica per  una 
nuova magg!or«»nza. che resta 
l'asse della nostra politica. 

i concretamente nel-
la direzione della costruzione 
di una nuova maggioranza. dob-
biamo rendere piti esplicita la 
nostra disponibilit , nei con-
front i di programmi e volonta 
politiche che tendano a dare 
soluzioni positive e avan^ate 
sui piano sociale e democra-
tico alia crisi in atto. 

ESP0ST0 
E' necessario insistera — af-

ferma il compagno Esposto — 
sulia valutazione da darsi cir-
ca la mobilitazione e la presen-
za, accanto alle lotte operaie. 
degli altr i ceti lavoratori . Si 
tratt a per  noi di chiarir e me-
glio le question! che le lotte ci 
propongono relativamente alia 
possibilita di guidare le forze 
del lavoro a conquiste capaci 
di cambiare i rapport i di for-
za politici . Occorre percid di-
scutore sulla possibilita concre-
tamente nuova (rispetto al pe-
riodo del centrismo e del pri -
mo e del secondo oentro-sini-
stra) di un raccordo generale 
di obbiettivi e dl mobiliUxione, 
capace di rendere reale la par-
tecipazione ad un movimento 
che modifichi gli equilibr i e la 
direzione del Paese. n parti -
colare. verificare come e resa 
concreta questa possibilita dal-
l'iniziativ a politica del Partit e 
per  realizzare la nostra politi -
ca delle alleanze e delle ri -
forme. 

e difficolt a di orientamento 
che esistono in proposito deb-
bono spingere a riaffermare , 
propri o in rapporto alia situa; 
zione politica ed alle lotte di 
massa. la validit a della linea 
del XT  congresso. Tale validi-
ta si verifies alia luce dei fat-
ti . Una conrerma degli obbiet-
tiv i indieati dal nostro congres-
so e venuta dalla scissione so-
cialista. esprcssione del falli -
mento e social-
democratica. dall'esigenza di 
ricollocarsi in una logica di 
classe cho oggi nvanza nel , 
e dalle stesse manifestation! 
nuove di crisi dell'interclassi-
smo demoiTistiano. Su questo 
punto dobbiamo tuttavia regi-
strar*  die momenti di crisi di 
altrettant o siiinificato non si re-
gistrar*) , nelle citta e nelle 
campagne. fra quegli strati so-
ciali che pur  vanno costruendo 
una esperienza di lotta e acqui-
sendo un giudizio negativo sul-
la politica dei governi dirett l 
dalla . 

o porre in modo con-
seguente al partit o il proble-
ma di conquistare questi stra-
ti ad un nuovo rapporto con 
noi. o sentire la neces-
sity urgente di verificar e la 
realizzazione della nostra stra-
tegia delle alleanze e delle ri -
forme. Se d troviamo in un 
momento cruciate, per  noi e il 
nostro avversario. rispetto alia 
possibilita di reali spostamenti 
sociali. allora bisogna guarda-
re con grande attenzione al ruo-
lo che gli strati intermedi eser-
ritano. con tutta la crucialit a 
di orientamento e di azione che 
il momento richiede e che que-
ste forze possono esprimere.
critic ! (estremistl o socialde-
mocratjei) di questa politica si 
battono innartzitutt o sulla que-
stione centrale della rivoluzio-
ne, la questione della strategia 
delle riform e e delle alleanze, 
di chi deve dirigere e sui modo 
in cui effettivamente si eser-
cita la direzione del movlmante. 

n aver  rllevate che non 
sempre la nostra stamps as-
solve pienamente al compito di 
chiarificaiione. danuntia e gui-
da delle lotte, Esposto sottoli-
nea  temi e te iniiiativ e che 
consantann di schlarara la varte 
oomponentl della forsa di la-
voro nalte lotte genarall, in par-
Uootera sui pratsi dai prodotti 
agriooll (oooorra qui pramuo-
vt0 una campagna national*, 
sui ttpo di quella par  la pen-
sion!). eontre s marginalissa. 

a  dal v 

soClorno. par  la casa. par  la 
scuola. Perche cio awenga. 
sempre pni clevata dovra es-
sere l'azwne politica unificatri -
ce del partit o par  assicurare 
alle lotte concluaioni politiche 
sui piano dalla formaxkiot di 
una nuova diresaone dei Pae-
se. di nuovi rapport i fra 1* 
foraa poliUch*  e parcio di una 
nuova maggioraflsa. 

a questione principal *  che 
sta davanti a noi e a tutta le 
forze di sinistra e quella di 
far*  in modo che gli operai e i 
lavorator i in lotta raggiungano 
gli obiettivi rivendicativi . sin-
dacali  democratic) che si so-
no posti. sconfiggendo le mano-
vre che puntano sull'incrinatur a 
dell'unlt a sindacale e sull'isola-
mento della classe operaia. E' 
necessario un allargamento del 
movimento. Non vi e dubbio che 
il peso politico a la forza con-
trattual e dalle masse lavoratri -
ci delle campagne e mendionali 
siano venutl. in questi anni. di-
minuendo. Cio a causa di molti 
fatti ,  principal ) dei quali di 
carattere oggettivo. legati al 
proeesso di trasformazione del-
ta societa italiana. Sotto certi 
aspetti. 1*  stesse lotte contrat-
tuali in corso e i successi che 
noi vogliamo conseguire potreb-
bero portarc all'accrescersi di 
questi squilibri . Bisogna riusci-
re a imporr e una nuova politica 
per a e il -
no. accelerare e rinnovare la 
azione nostra per  la costruzione 
dl un movimento organizzato 
permanente nelle campagne e 
nel , superando ri -
tardi e lentezze.  problema 
riguard a anche il nostro partito . 
la sua stamps, la sua politica 
di quadri, la sua organizzazio-
ne. Nelle prossime settimane. 
ci muoveremo percio. con an-
cor  piQ grande consapevolezza. 
per  allargare il movimento in 
atto. 

a cosa intendiamo dire quan-
do parliamo di «pieno succes-
so > delle lotte in corso? TJ suc-
cesso degli operai e dei lavo-
rator i in lotta sara pieno se 
essi riusclranno a conquistare 
piu elevatl livell i salariali e 
posizionl di potere nelle fabbri -
che, e se riusciranno a impor-
re l'avvi o di una nuova politi -
ca economics e un allargamen-
to della democrazia in tutto il 
Paese. e lotte in corso *pingo-
no a cambiamenti. ai quali so-
no interessate forze sociali di-
verse. tutt e le forze che pos-
sono essere portate a una lot-
ta antimonopolistica. per  uno 
sviluppo economico democrati-
co in cui ci sia spazio non solo 
per  i contadini e per  i ceti me-
di produttiv i delle citta ma an-
che per  certi strati di borghe-
sia capitalistic^, e che trovi i 
suoi punti di riferiment o in una 
politica di nrogrammazione de-
mocratica. Tenere fermi questi 
tr e punti (schieramento antimo-
nopolistico: sviluppo economi-
co democratico; programmazio-
ne democratica) e essenziale 
per  sconfiugere quelli che pun-
tano sull'isolamento della clas-
se operaia. Anche per  quanto 
rieuarda 1'nltr o aspetto dejfll 
obiettivi della lotta attuale (le 
n'vendicazioni di potere). lungi 
dal contrapporli agli istltut i de-
mocratiri . e necessario. propri o 
per  rendere «sieura ogni conqui-
sta in questo camno, collegarli 
alia hattanlia ner  l'avanzamen-
to generale della democrazia. 

Tn questo quadro si none la 
questione del governo. C'e una 
situazione semnre piu confusa 
e rontraddittoria . e cose non 
sono rimaste ferme all'eooca in 
cui fu formato 11 monocolore 

. C'e stato il CC del PST. 
r' e st»to il Consielio nazionale 
della . Sono tuttavi a n azio-
ne le forze che. con la scis-
sinne sociAldemncratica. voleva-
no e voglinno uno spostamento 
a destra. Proorio in questi gior-
ni e in pieno svolaimento la ma-
novra. mai abbandonata. di ri -
dar  vita al cosiddetto centro-
sinistra ortfanlco. Questo ten-
talivo. se reali"!ato . raooresen-
terebhe un netto spostamento 
a destra e affgraverebbe tutt i 
 nroWeml. Gil attuali dlrigenti 

del P*5T non nossono restar  nri -
glnnierl di una manovra tattl -
es ed essere cosl catturati . 
un'altr a volta n un'operazione 
cbe non sarehbe piii nemmeno 
moderata ma . 
P'sltr a narte. ogni cedimento 

o (su oualsiasi 
terreno) e un annogffin agli 
sci'ssionisti socialdemocraticl. 

o f~rnn noi comuni-
sti. da sinistra, a porre il pro-
blema che i tempi urgono. che 
il governo attuale non regge. e 
puo anzi diventare pericoloso, 

o possibile e necessa-
ri o trovar e uno sbocco positive 
alia crisi politica in atto. uno 
sbocco che rappresenti l'accan-
tnnamento del centrosinistra
un passo avanti verso nuovi 
schieramenti. Questo sbocco si 
deve basare sui libero  demo-
cratico funzionamento del Par-
lamento, sulla caduta di ogni 
barrier s discriminstrice, sui 
moltiplicars i di convergenze
intese parziali sui problemi. 
Tutt o questo per  noi non e un 
obiettivo tattico. ma una tappa 
important e e decisiva dello svi-
luppo democratico e sociale del 
Paeae, verso una nuova mag-
gioranza. 

Anche in a — ha detto 
il compagno Caroasino — * in 
corso un vasto a articolato mo-
vimento di lotta che impegna 
in uno scontro aspro decina di 
migliaia di lavoratori . Protago-
nisti di questa lotta non sono 
solo le combattive avanguardie 
operaie delle grandi aziende dei 
capoluoghi. ma uno schiera-
mento aasai piu ampio cha mo-
bilit a i lavoratori dalla madia 
e piccole aziende. migliaia di 
tecnici e di impiegati.  dato 
essential*  e coatituito dall'alt o 
grado dl combattivita e di uni-
te che forniscono la dimoatra-
zion*  piu eloquent*  della giu-
steica delle noatr*  indicaxioqi 
politiche. Elevate * il grado di 
discipline che si  manifsatato 
anche di fronte site prorooa-
tioni di Coata e di taluai dlri -
genti delle attend*  pobbliche, 
Queste lotta tegnano. gia, quin-
di, una ereaolU del sondaoate 

 rafforsano il peso politico 
della classe operaia. i partico-
lare valore e il rapporto demo-
cratico sempre piii stretto che 
si e riuscit i a stabihre con i 
lavorator i nella determinazione 
degli obiettivi e delle forme 
di lotta Ne sono una prova tan-
gible le aaaemblee di fabbri -
ca, i comitati unitar i di lotta 
eletti direttamente dagh ope-
rai . Solo a Geneva, nelle azien-
de metalmeccaniche. quest! co-
mitat i impegnano oltr e mill e la-
voratori . Questi arganismi ori-
ginali di partecipazione demo-
cratica conrlgurano il germe del 
sindacato nuovo. unitari o e di 
classe. Con lo aciopero generale 
proclamato per  venerdl proasi-
mo dalle orgaaiasazioni sinda-
cali di Genova sui problemi del 
carovita. della salute e della 
casa. le lotte contrattuali si con-
giungono strettamente con quel-
le per  le riforme . a dei 
lavorator i lnveste cosl diretta-
mente i ceti intermedi e solle-
va la scottante questione dells 
struttur e civil i dell'uso e della 
organizzaxion*  del territorio .
caos urbanUtico provocate a Ge-
nova e in tutt o l'arco della ri -
viera ligur e dalla speculazione e 
dal centro sinistra ha raggiunto 
livell i impreasionanti. distrug-
gendo il patrimonio psesaggisti-
co e causando condizioni di vita 
intollerabil i per  le popolazioni. 
Si impone. quindi, una nuova 
politica per  la scuola. per  la 
casa. per  la salute. e 11 
centrosinistra va sempre piu 
sfaldandosi. acquista nuovo va-
lore la nostra azione politica 
per  una programmazione demo-
cratica, tesa a saldare le lotte 
operaie col movimento contadi-
no e i ceti medi. per  dare so-
luzione agli sauilibri — primo 
fr a tutt i quello occupazionale 
— nelle zone del Nord che so-
no state emarginate dal pro-
eesso di sviluppo e di concentra-
zione monopolist lea, volta ad im-
porr e un controllo democratico 
agli indirizz i delle e a 
partecipazione statale a realiz-
zare un diverse sviluppo delle 
attivit a portuali . nonche a rea-
lizzare una politica di riforme . 

 nostro Partit o ha contribuit o 
in maniera decisiva alia forma-
zione di tali movimenti. Non 
esiste. come alcuni vanno di-
cendo. un nostro distacco dal 
movimento in corso. Certo. si 
tratt a ora di estenderlo e di raf-
forzarlo . per  portare avanti il 
proeesso di unita sindacale, per 
costruire, nel confronto con le 
altr e forze politiche, una solu-
zione alternativa, capace di ac-
cogliere e di dare una risposta 
positive alle domande politiche 
del Paese-

a considerazione che il com-
pagno i Giuli o ha posto al cen-
tr a della relazione. secondo la 
quale i protagonist! decisivi di 
questa fase politica sono i la-
vorator i con la loro fort e unita 
e la loro lotta, deve essere ri -
chiamata in questo momento di 
scontro sociale acute ricordando-
ci che tutt a la politica mode-
rate del centrosinistra e il di-
segno di stanco riformismo  di 
Nenni sono stati canccllati dal-
l'unit a e dalla lotta popolare: 
e questa unita a mostrare quan-
to arretrat i sono coloro che par-
lano di centro-sinistra organico. 

a polche non credo ai proces-
si di pura spontaneita, penso 
che si debba sottolineare il ruo-
lo del sindacato. delle forze po-
litich e della sinistra, del nostro 
partito , la loro capacita di rac-
cogliere nuovi contributi . di cor-
rezione e di crescita democrati-
ca e rivoluzionaria . 

Nel momento in cu! la classe 
operaia non lotta soltanto per 
se stessa. ma rafforza la sua 
funzione di classe dirigente na-
zionale e prepara il terreno 
per  piu larghe alleanze. solle-
cita anche la costruzione * un 
nuovo rapporto tra masse e 
partito , uno sviluppo della vita 
democratica. una maggiore par-
tecipazione dei militant i all'ela 
borazione della linea politica. 

a delle lotte in Um-
bri a ci indica quanto siano sta-
ti positivi i rinnovati collega-
menti con la classe operaia. il 
dibattit o con le forze politiche 
per  fare emergere la necessita 
di un cambiamento della politi -
ca governativa, ma anche l'ini -
ziativa in difesa del lavoro e 
della salute, della piccola indu-
stria, per  un nuovo orienta-
mento dell'industri a di Stato. 

Non ci sono stati solo lotte e 
scioperi sindacali. ma c'e una 
lunga azione di lotta e di scio-
peri guidati dai Comuni. dalle 
Province, dal Comitate cittadi-
no di Temi che raccoglie tutt e 
le forze sociali e politiche. 

a programmazione per  es-
sere cosa seria si deve colle-
gare alle lotte e ai problemi 
dei lavoratori , deve tener con-
to delle profonde modificazio-
ni intervenute nelle regkmi cen-
tr a li dove si e verificato il fe-
nomeno piu grave di tutto il 
Paese della diminuzione degli 
occupati in agricoltura, dei 
piani regfcmali di sviluppo fal-
lit i m Umbria perche la poli-
tica del centrosinistra e del 
monopoli non poteva recepirli . 

A proposito delle prospettive 
politiche la nostra « parte » non 
pud essere quella che vorreb-
be attribuirc i Nenni dti opposi-
zione di comodo o quella cbe 
altr i definiscono come nostra 
presenia in un centro-sinistra 
piu largo e promettente. Si e 
posto anche il problema del 
PC  come fort a che deve an-
dare al governo. 

Ci siamo stati n altr i mo-
menti, abbiamo rivendicato e 
rivendichiamo. nella prospetti-
va politica, questo ruolo per  un 
partit o che non sta alia oppo-
sition*  per  principio . a pork) 
nella presente situazione politi -
ca come obiettivo immediate 
pud solo provocate discusakmi 
astratte * preteatuose polemich* 
degli swertari . 

Cid che invece  aderenta al 
movimento reale dei lavorato-
r i e 1'esaer*  noi. sempre piu 
e sempre megbo, partit o di go-
verno, partit o che, consapavo-
le dalla gcavlta della situazio-
ne, indica te grandi questionl 
che oocorre risolvere oggi
impagna tutt a te sua (ossm par 

la soUoioo*. 
Questo fa fare, nella chia-

ressa. un passo avanti. fa ma-
turar e suluppi nuovi e quelV 
rnodificazjoni tra le fori *  poli-
tiche che fanno avanaare la 
proapetUva di una nuova mag 
gioraota. che non si pud co-
struir e in acovrdi di vertice ma 
soltanto come risultato dell'uni 
ta operaia e popolare. 

Tr e sono gh dementi di 
maggiore intereaae che emer-
gono da gli sviluppi del movi-
mento: l'adeaione, ovunqu*. di 
un numero di lavoratori (tecni-
ci compresi) assai alto alia lot-
ta: reatenderai del movimento 
anche a categorie non impe-
gnate nel rinnovo dei contrat-
ti e a ceti aociali nuovi: la 
preaenza massiccia dei giovani 
e la loro conquiata allurut a sin-
dacale. a nelle lotte ha 
consentito il superamento di 
vecchie remore e la parteci-
pazione democratica ha consen-
tit o il superamento di vecchie 
incroatazioni. 

a qui il sorgere di una con-
sapevolezza nuova di grande 
valore non solo per  l'unit a sin-
dacale ma anche per  gli svi-
luppi della situazione politica. 
E' necessario fare emergere 
con moJta chiarezza il conte-
sto politico in cui queste lotte 
si svolgona ed il legame fra 
lotte e prospettiva politica. tra 
movimento e iniziativa del Par-

tito . 
o essere reepinte quel-

le posiziooi teridenti a svaluta-
re il valore delle rivendicazio-
ni e delle forme di lotta. e a 
prospettare 1'attuale momento 
politico come suacettibiie di 
»volte decisive. Siamo, al con-
trario , in una situazione certo 
suacettibiie di sviluppi impor-
tant! ma nella quale. nonosUn-
te la crisi ed il fallimente del 
centrosinistra. non e an-
cora una nuova maggioranza. 

E' in atto uno scontro acute 
a livello dell*  forze politiche 
che divide il centro-sinistra e 
i partit i cbe lo compongono. e 
che si ripercuot*  sui governo. 
Un succe«>o delle lotte sinda 
cali, par  le conaeguenze che ne 
deriverebbero ai flni di un mu-
tamento dei rapport i di forza 
a favore dei lavoratori . e per 
lo slancio nuovo che ne deri-
verebbe per  tutta la battagua 
per  le riforme . non potrebbe 
non stimolare a scelte nuove 
le forze positive che si batto 
no o dei vari partit i 
del centro sinistra. 

Ecco dunque il valore pre 
minente delliniziativ a unitari a 
del Partit o sui problemi e sul-
le lotte che mentre contribui -
rebbe ad isolare il padronato 
e a obbligarlo alia resa. non 
potrebbe non facilitar e quel 
proeesso di ristrutturazion e e 
di unita delle forze di sinistra 
che sono necessarie per  la co-
struzione di una nuova maggio-
ranza. Questo obiettivo deve 
essere posto con rilievo. 

o dir e con chiarez-
za che siamo pronti ad assu-

merci tutt e 1*  reaponaabibta 
che ne deri va no. a la nostra 
azione politica e ideale dove 
partir e dai problemi concreti 
per  la reaiizzazione di schiera 
menti unitar i nel Paese e nel 
parlamento- Su questa linea le 
remore che si awertono pos 
sono esaere superale solo at 
tr a verso ur  dibattit o ampio al 
rintern o del Partit o cho deve 
essere aperto a tutt i gli ap-
porti . 

A Strov*  (Siena) 

Tutt i con la 
tesser a del PCI 

per i l 1970 
SIENA, IS 

Scnxa attender e I'aparhir s 
« ufficlal * > dall a campagn a di 
tetsarsmento , la tezion e dal 
PCI di Strev * (una frazion e del 
Cemwna dl Mant*rlggl*ni ) ha gl i 
ritesserat o par il 1170 i 1*4 
Iscritt l dl OMesfanno . L'attlv o 
dell a sezlon e e ora Impegnat o 
nel reclutament o di nuov i iscrittl . 

La popolazion e di Strov e sti -
pe'' * di pec * I I N abitanti , per 
cu i la parcental e di comunist i 
militant i * altissima : In alcun e 
famiflll * contadln * cl sono ad-
dlrittur a 1i a 11 compenant i con 
la tessar a dot nostr a parilto . 

Per il lavoro 0 p«r l« riform e 

Braccianti : verso 
la lott a nazional e 

¥ E  lotte artlcola-
* ^  te dei coloni, dei brac-
cianti e dei salarlati tiaal, del-
la primavera e dell'estate, 00a 
la stipula dl accordi a modiri -
ca dei patti colonici, col rin -
novo dei contratt l provincia-
li e la conquista di nuovi stru-
menti di potere sindacale nel-
le aziende e nelle zone, hanno 
conolueo una prim a fase del-
l o scontro sindacale nelle cam-
pagne, portando a maturazio-
ne alcuni problemi cU fondo 
deU'agricoltur a e quelii rela-
tiv i alle condizioni sociali dei 
lavoratori . a conquista dei 
delegati sindacali aaiendali e 
delle Commission! comunali 
e zooaii con poteri di inter-
vento nelle aaiencte per  fi  ri -
spetto dei contratt l di lavoro 
e delle leggi sociali e con il 
compito di esamlnare lo sta-
to di occupozione della cate-
goria, crea un terreno nuovo 
ea avanzato all'azlone, post-
contrattuale, della categoria ai 
dlversi livelli . 

Ora. i Sindacati dei lavora-
tor i ugricoll sono fortemente 
impetrnat i nella costruzione di 
due momenti di lotta fr a lo-
r o .  prim o 
riguard a le aziende e le zo-
ne agrarie dove l'attuazione 
dell'esercizio del potere sinda-
cale. derivante dagll accord! 
stipulati , aasumera 11 caratte-
r e di una iniziativ a di lotta 
incisiva e costante contro le 
diverse forme di sottosaiario, 
11 mercato di piazza e per 
dilatar e il diritt o alia contrat-
tazione aziendale in particola-
re sulla organ izzazione del la-
voro, i di occupatio-
ns annuaJe. in rapport o ad una 
politic a di profonde trasforma-
zioni delle struttur e produtti -
ve e degli impiant i fissi delle 
aziende. Cosl concepita 1'azio-
ne verso le grandi aziende, 
per  avere respire- politico-sin-
dacale, deve essere inserita in 
una viaione piu ampia dello 
sviluppo economico e sociale 

delta zona agrarla. e Com-
misaioni zonali , per 
i compiti che devono aasolveire 
contratt l lalmente, rappresen-
tano il momento di unita del-
la categoria e il centro di 
una iniziaitiv a che puo aiuta-
re lo sviluppo di nuove allean-
ze sociali per  obiettivi di ri -
forma. 

Queeta vasta a ar-
ticolato categoriale ed unita-
ri a porta lo scontro sociale 
su alcuni temi che oggi sono 
al centro dei dibattit i e de^li 
scontri in sede comunitaria 
e nel Parlamento nazionale. 
E* su alcuni di questi pro-
blemi che 1 Sindacati dei la-
vorator i agricoli hanno aper-
to vere e propri e vertenze 
naaionall col padronato e col 
governo. 

Nei proaosml glomi, con la 
ripresa dalle trattativ e sui pat-
ti nazionali, sara possibile ve-
rificar e la diaponibilit a della 
Confagricoltur a e della Confe-
coltivator l alia soluzione po-
sitiva o mono della vertenza 
nazionale.  discorso, dopo le 
lott e e le concluaioni contrat-
tuali provinciali , si e esempli-
ficato nei suoi termini : o le 
organizzazioni padronali ab-
bandonano l'idea di mortifjea -
re quanto acquisito nei con-
tratt l provincia  e si dispon-
gono a recepirlo nei patti na-
zionali, e si andra ad una ra-
pida conclusione; altriment i il 
contrasto non potra che esse-
re risolto sui terreno dello 
scontro sindacale. 

o stesso problema e aper-
to col governo.  Sindacati, an-
cora una volta unitariamente, 

hanno presentato in questi gior-
ni precise richieste per  la ri -
form a delle norrn e di legge 

sui collocamento agricolo e sul-
la formazione degli elenchl dei 
lavorator i aventi diritt o alia 
previdenza, per  la perequazio-
ne delle indennlta economiche 
in caso di malattia dei lavo-
rator i agricoli a quelli delle 

, e per  l'attuazione 

della delega sulla riform a del 
sussidio di disoocupazione e 
la istituzione delle Casse in-
tegrazione guadagni per  i lavo-
rator i dipendenti dell'agricoltu -
ra. Ora, su questo terreno 
non esistono piu margin! di 
manovra. Anzi tl tempo tra-
scorso dall'eccidio di Avola 
rappresenta un preciso atto 
di accusa verso il governo. 
 Sindacati sono stati precisi 

presentando le loro richieste 
al governo. Essl dicono NO 
ad ogni tentative di rappez-
zare una barca che fa acqua 
da tutt e le part i e sono di-
sponibili soltanto a misure di 
riform a avanzate. 

e vertenze aperte nel set-
tor e agricolo si collocano al-
l'intem o delle grandi lotte o-
peraie in corso nel Paese, e 
si collegano alle inlziativ e del-
le Confederazioni tase ad af-
fermar e una politica di svilup-
po economico che spezzi la su-
bordinazione dell'agncoltura 
al proeesso dj  concent razio-
ne monopolistic*  in atto, e 
ponga su nuove basi la poli-
tica dell'occupazione, 

Grande importanza assume. 
in una nuova politics di svi-
luppo economico e sociale e 
per  estendere la democrazia 
nelle campagne, la liquidazio-
ns del carattere autoritari o e 
corporativ o del o del-
rAgricoltura , la soppressione 
degli strumenti di intervento 
dominati dalle forze agrarie 
e monopolistiche, e il poten-
ziamento dei compiti di inter-
vento e d! controllo deg  En-
ti dl Sviluppo. 

B Pederbracclantl da parte 
sua, ha convocato, in quattr o 
convegni di zona, tutt i i suoi 
capilega. per  dare all "inizia -
tiv a rivendicativa della catego-
ri a una linea unitari a e per 
stabilir e un giusto rapport o 
tr a lotte articolate e la even-
tuate ripresa dell'azione nazio-
nale. 

Giusepp e Caleff i 
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